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1. METODOLOGIA 

 

METODOLOGIA 

Questo bilancio sociale è stato realizzato dalla Fondazione Buon Pastore Caritas 
Forlì – ramo ETS in collaborazione con CSR41.com. 

Allineando la redazione e la raccolta di dati e informazioni a quanto richiesto dal 
DM del 4 Luglio 2019 e dalla Determinazione della Giunta Regionale n. 13930 del 
28 ottobre 2016, il bilancio sociale 2024 ha visto la collaborazione di diverse figure 
amministrative dell’ente. 

Da interviste e valutazioni comuni sono scaturiti gli elementi che 
contraddistinguono il presente documento, posti entro la cornice data dalla 
legislazione sopra citata. Inoltre, un importante elemento è stato costituito dalla 
personalizzazione dei contenuti. 

Infine, i criteri di sintesi, immediatezza e fruibilità sono stati posti tra le priorità, allo 
scopo di consentire una migliore diffusione, utilità e comprensibilità del bilancio 
sociale stesso. Bilancio sociale predisposto ai sensi dell’art.14 del D.L. n. 117/2017. 
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2. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

C.F. 92074910404  

P.I. 04651050405 

Forma giuridica Fondazione di Religione - ETS 

Indirizzo sede legale Via dei Mille, 28 – 47121 Forlì (FC) 

Altre sedi operative Via Amerigo Vespucci, 11 – 47122 Forlì (FC); 
Via Fossato Vecchio, 20 – 47121 Forlì (FC); 
Via Fossato Vecchio, 20 – 47121 Forlì (FC); 
Via Lunga, 43 – 47121 Forlì (FC); 
P.zza Ordelaffi, 1 – 47121 Forlì (FC). 

Tel 0543.30299 

Sito www.caritas-forli.it 

E-mail fondazione@caritas-forli.it 

Pec fond.buonpastore.caritas@pec.it 

FB Caritas Forlì – Bertinoro 

IG @caritas_forlibertinoro 
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STORIA E VALORI 

La Fondazione di religione “Buon Pastore – Caritas Forlì” è stata costituita nella 
Diocesi di Forlì-Bertinoro in data 26.10.2010 con decreto vescovile prot. N. 
120/34.3/10 a firma del vescovo Mons. Lino Pizzi.  

Con decreto del Ministero dell’Interno D.C.A.C. 20 – fascicolo n. 5479 PD del 
15.03.2012 viene riconosciuta la personalità giuridica alla Fondazione che, 
successivamente, con comunicazione Prot. 551/W/2011 del 10.04.2012 viene 
iscritta al n. 353 del Registro Prefettizio tenuto a cura della Prefettura di Forlì-
Cesena ai sensi dell’art. 1 DPR 361/2000. 

In data 28.02.2013, comunicazione prot. 9478, la Fondazione Buon Pastore viene 
iscritta al Registro delle ONLUS tenuto presso l’Agenzia delle Entrate - Direzione 
Regionale dell’Emilia-Romagna; da tale registro si presenta istanza di 
cancellazione in data 30.07.2025. 

In data 07.04.2025 con atto notarile la Fondazione adegua il suo Statuto per 
l’iscrizione di un ramo ETS presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
(RUNTS). Tale iscrizione avviene in data 28.07.2025 con Determinazione della 
Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna n. 14522 del 25.07.2025: il ramo ETS della 
Fondazione risulta iscritto al n. 153288, sezione “Altri Enti del Terzo Settore” del 
RUNTS. 

La Fondazione Buon Pastore, attiva dal 2012, svolge la propria azione nell’area 
della città di Forlì e del suo comprensorio (complessivamente 187.000 abitanti). 

Essa è lo strumento operativo con il quale la Caritas della Diocesi di Forlì-Bertinoro 
gestisce le “Opere segno”, cioè tutte quelle attività caritatevoli (Emporio della 
Solidarietà, mensa serale, prima e seconda accoglienza maschile e femminile, 
Centro di Ascolto) destinate a chi è in difficoltà economica, personale ed emotiva. 
In continuità con i valori cristiani, la Fondazione si prefigge come priorità il servizio 
verso il prossimo, cercando di spendersi quotidianamente per testimoniare e 
costruire una società locale ispirata ai valori della carità fraterna, della giustizia e 
della solidarietà. 
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FINALITÀ 

Perseguiamo l’educazione alla solidarietà e la testimonianza concreta dei valori 
cristiani all’interno della società locale come obiettivi fondamentali delle nostre 
opere di carità e aiuto. 

Le modalità con le quali diamo attuazione a questi obiettivi sono: 

• L’ascolto attivo; 
• L’accoglienza senza pregiudizi; 
• Le opere concrete. 

L’autonomia personale, emotiva e materiale delle persone che chiedono il nostro 
aiuto e la sensibilizzazione della comunità locale sono le mete ideali verso le quali 
tendere. 

 

ATTIVITÀ SVOLTE 

Di seguito si fornisce una panoramica generale delle attività svolte dalla 
Fondazione Buon Pastore nel corso del 2025, lasciando alle successive sezioni del 
Bilancio Sociale una più dettagliata descrizione delle attività medesime. 

Sul fronte dell’accoglienza, la Fondazione Buon Pastore gestisce una prima e 
seconda accoglienza femminile (presso la sede di via dei Mille 28 a Forlì), prima 
accoglienza maschile (presso la sede di Via Vespucci 11 a Forlì), un Centro di 
Accoglienza Straordinario (CAS) dislocato sulle sedi di Via dei Mille 28 e di Piazza 
Ordelaffi 1 a Forlì (ex Monastero del Corpus Domini) per l’accoglienza di cittadini 
ucraini e – in misura decisamente maggiore – di donne emigranti dall’Africa; 
gestisce altresì alcune accoglienza diffuse (appartamenti) per persone vulnerabili. 

Sul fronte dell’aiuto alimentare e della lotta allo spreco, la Fondazione Buon Pastore 
è proprietaria e soggetto gestore dell’Emporio della Solidarietà, dove le famiglie 
e i singoli in situazione di difficoltà economica possono effettuare delle “spese 
solidali” utilizzando la loro tessera punti. La Fondazione gestisce anche una mensa 
serale, con ingresso su Via Fossato Vecchio 20 a Forlì. 

Sul fronte dell’ascolto dei bisogni del territorio, la Fondazione Buon Pastore 
gestisce il Centro di Ascolto “Buon Pastore” (fresco di anniversario trentennale di 
attività), presso la sede di Via dei Mille 28 (ingresso su Via Fossato Vecchio 20), e il 
Centro di Ascolto “Casa Betania”, presso la sede di Via Vespucci 11 a Forlì. La 
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Fondazione è altresì soggetto promotore e coordinatore di una rete operativa che 
lega i due Centri di Ascolto diocesani sopra menzionati alla platea dei 27 Centri di 
Ascolto Caritas attivi in altrettante parrocchie del territorio diocesano.   

Passando rapidamente in rassegna, invece, l’attività progettuale della Fondazione 
nel corso del 2025, occorre menzionare primariamente i progetti finanziati dalla 
Caritas Italiana con i fondi 8x1000: si sono realizzati 4 progetti, ciascuno afferente 
ad una diversa macroarea di progettazione (abitare, promozione Caritas, 
volontariato, e beni materiali). 

La coprogettazione con il Comune di Forlì ha permesso di attuare, anche in rete 
con altre realtà caritatevoli della città, le attività di accoglienza delle persone in 
disagio socioeconomico, mentre le convenzioni con la Prefettura di Forlì-Cesena 
hanno permesso la gestione dei CAS. 

Altro importante partner operativo è la Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì, con 
cui anche quest’anno, la Fondazione Buon Pastore ha potuto iniziare e/o 
proseguire quattro progettualità. 

La Fondazione ha svolto anche attività di promozione di momenti formativi ed 
esperienziali per giovani e adulti, mirati alla maturazione personale attraverso la 
solidarietà verso il prossimo e alla facilitazione di reti sociali e collaborative sul 
territorio. 

La Fondazione non ha realizzato attività al di fuori del suo statuto. 

 

RETI E CONTESTO 

La Fondazione Buon Pastore Caritas Forlì ramo ETS opera in sinergia con una rete 
di Istituzioni ed Enti locali, associazioni e cittadini con i quali collabora per la 
realizzazione di progetti solidali. 

Tra questi ricordiamo: 

• Caritas Diocesana Forlì - Bertinoro 
Dà le linee guida alla Fondazione a sostegno della gestione delle Opere 
Segno. Questo legame si realizza grazie alla previsione della coincidenza 
tra la figura del Direttore della Caritas Diocesana e quella di Presidente e 
legale rappresentante della Fondazione Buon Pastore. 
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• Caritas Italiana 
Oltre a condividere i valori costitutivi e fondanti di Caritas Italiana, la 
Fondazione Buon Pastore ne segue le linee guida sia nell’azione pastorale 
sia nell’attività progettuale. 
 

• Fondazione Abitare 
La Fondazione Buon Pastore è socio e componente del CDA della 
Fondazione Abitare. 
 

• Rete degli Empori 
La Fondazione è inserita nella Rete degli Empori Solidali dell’Emilia-
Romagna, con cui condivide mission e mezzi per realizzarla. 
 

• Federazione Italiana Organismi Persone Senza Dimora (FIOPSD) 
La Fondazione Buon Pastore è socia della FIOPSD. 
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3. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

 

ORGANO DI GOVERNO 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA FONDAZIONE BUON PASTORE 

Esso è stato eletto in data 01/01/2022 con Decreto Vescovile Prot. n. 10/34.1/22 e 
rimane in carica fino al 2027. I componenti sono (a fianco dei nomi la data di 
prima nomina): 

• Presidente: Filippo Monari (1/10/19) 

• Vicepresidente: Massimo Saviotti (1/1/2022) 

• Consigliere: Daniele Boattini (10/02/2016) 

• Consigliere: Don Davide Medri (10/02/2016) 

• Consigliere: Francesca Galardi (1/1/2022) 

I membri del consiglio di amministrazione non hanno rimborsi o retribuzione per 
il ruolo svolto. 

Il Cda si è riunito 6 volte nel 2025, sempre con la partecipazione di tutti i 
Consiglieri e decidendo all’unanimità. 

 

ORGANO DI CONTROLLO 

L’organo di controllo della Fondazione Buon Pastore è costituito da un Sindaco 
Revisore, attualmente la dott.ssa Elisa Rossi, iscritta all’Albo dei Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili di Forlì – Cesena al n. 681/A e al Registro dei 
Revisori Legali al n. 174193 con decreto del 19.02.2015, pubblicato in G.U. 4 serie 
speciale n. 18 del 06.03.2015.  

La nomina della dott.ssa Rossi è avvenuta in data 23.10.2024 con decreto vescovile 
n. 91/34.3/24, e l’accettazione della nomina porta la data del 24.10.2024. 

Durante il 2025 ha svolto 4 verifiche sulla consistenza della cassa, sulla regolare 
tenuta della contabilità della Fondazione e sul corretto adempimento di tutti gli 
obblighi di legge. Le verifiche hanno dato esito positivo. 

Il compenso lordo percepito annualmente dal Sindaco Revisore è di 5.138,65 euro. 
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STAKEHOLDER 

 

Tipologia 
Stakeholder 

Stakeholder Modalità di 
coinvolgimento 

Intensità 

Fondatore 
Diocesi di Forlì-
Bertinoro 

co-decisione Alta 

Partner operativo 
Ufficio Diocesano 
Caritas 

co-progettazione Alta 

Finanziatori 
Fondazione Cassa di 
Risparmio di Forlì 

co-progettazione Medio-alta 

Pubblica 
Amministrazione 

Regione Emilia-
Romagna 
 
Comune di Forlì 
 
Unione dei Comuni 
della Romagna 
Forlivese 

co-progettazione e 
co-programmazione 

Medio-alta 

Collettività 

Parrocchie della 
Diocesi di Forlì-
Bertinoro 
 
 
Realtà sociale del 
territorio forlivese 
 
 
Caritas Emilia-
Romagna 
 
 
Caritas Italiana 

co-progettazione 
 
 
 
 
co-programmazione 
 
 
 
co-decisione 

Alta 
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La Fondazione Buon Pastore partecipa a tavoli di co-progettazione e co-
programmazione con le seguenti realtà associative: 

Associazioni appartenenti alla Consulta Diocesana degli organismi 
socioassistenziali, Associazione Salute e Solidarietà, Associazione Papa Giovanni 
XXIII, Centro di Solidarietà Sociale, Consorzio di Solidarietà Sociale, Comitato per 
la Lotta contro la Fame nel Mondo. 
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4. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

 

IL PERSONALE 

I dipendenti in forza alla Fondazione Buon Pastore al 31.12.2025 erano 23. La loro 
età media era di 42 anni e il 48% di essi era composto da donne. 

L’83% di essi, 19 persone, aveva un contratto a tempo indeterminato, mentre 12 
(53%) avevano un contratto part time. 

Nel corso del 2025 si sono verificate 5 assunzioni e 3 cessazioni. Inoltre, 3 
dipendenti hanno visto stabilizzata la loro posizione con la trasformazione del 
rapporto di lavoro in contratto a tempo indeterminato. 

A tutti i dipendenti è applicato il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro delle 
Cooperative Sociali, che nel corso del 2025 ha visto per la prima volta 
l’applicazione della quattordicesima mensilità. 

4 ragazzi hanno terminato nel 2025 il loro Servizio Civile Universale nella nostra 
organizzazione (affiancamento attività del Centro di Ascolto e dell’Emporio della 
Solidarietà). 

4 ragazzi della scuola secondaria di secondo grado hanno completato la loro 
Alternanza Scuola Lavoro presso la nostra sede. 

 

INFORMAZIONI SUL LAVORO 

Il costo di annuo lordo full time, rispettivamente maggiore e minore, è 36.627,36 
euro e 30.589,52 euro. Rapporto tra essi: 1,20. 

Nel 2025 il lavoro della Fondazione è stato coadiuvato da 135 volontari, i quali 
hanno contribuito generosamente e in maniera determinante alla coesione sociale 
della comunità locale. 

I volontari sono tesserati all’interno dell’Associazione diocesana Buon Samaritano. 
Essi hanno operato in particolare nella mensa, all’Emporio della Solidarietà, in 
ambulatorio e nei trasporti, non ricevendo rimborsi. 
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FORMAZIONE 

Nel corso del 2025 la Fondazione Buon Pastore ha garantito la formazione dei suoi 
dipendenti nelle forme e negli ambiti di seguito esposti: 

 

FORMAZIONE NON OBBLIGATORIA 

 

• MASTER “La relazione d'aiuto e la progettazione sociale”: 2 partecipanti. 

• Alta formazione “Le organizzazioni del terzo settore”: 1 partecipante. 

• Master “Advocacy”: 1 partecipante. 

• Corso di Educazione Finanziaria: rivolto a tutti gli operatori 

• Corso d’italiano: 1 operatore. 

• Tecniche di raccolta fondi: 2 partecipanti al Festival del Fundraising. 

• Corso sull’introduzione alla vulnerabilità: 1 partecipante 

 

FORMAZIONE OBBLIGATORIA 

 

• HACCP: 3 partecipanti. 

• Primo Soccorso: 8 partecipanti. 

• RLS: 1 partecipante. 

• Antincendio rischio medio: 3 partecipanti. 

• Aggiornamento formazione lavoratori: 1 partecipante. 
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5. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

 

PRIMA ACCOGLIENZA E CAS 

La Fondazione Buon Pastore gestisce, presso la sede di Via dei Mille 28 a Forlì un 
dormitorio di prima e seconda accoglienza femminile della capienza di 10 posti 
letto. Gestisce anche un dormitorio di prima accoglienza maschile, presso la sede 
di Via Vespucci 11 a Forlì, della capienza di 25 posti letto (capienza che si innalza a 
35 posti letto durante il periodo invernale, con contestuale attivazione del centro 
diurno). La prima accoglienza è un servizio gratuito dedicato a chi non ha fissa 
dimora o si trova improvvisamente senza un luogo dove abitare. 

Sempre sul fronte dell’accoglienza, subito all’indomani dello scoppio del conflitto 
in Ucraina, la Fondazione Buon Pastore è stata chiamata a gestire, presso l’ex 
Monastero del Corpus Domini in piazza Ordelaffi 1 a Forlì, un Centro di 
Accoglienza Straordinario (CAS), della capienza di 18 posti letto, per l'accoglienza 
emergenziale dei cittadini ucraini in fuga dalla guerra.  

Successivamente, a partire dall’estate del 2023, sempre in forza di una 
convenzione con la Prefettura di Forlì-Cesena, la Fondazione Buon Pastore è stata 
chiamata a gestire un secondo CAS (presso la sede di Via dei Mille 28 a Forlì, per 
un totale di 15 posti letto) per accogliere il flusso migratorio dall'Africa dirottato 
sul territorio forlivese. Nel corso del 2025 si è addivenuti, attraverso la 
partecipazione ad una gara pubblica, alla gestione di entrambi i suddetti CAS con 
un’unica convenzione con la Prefettura di Forlì-Cesena. Tale convenzione ha 
decorrenza dal 28.10.2025 ed ha la durata di tre anni.  

Nel 2025 le persone ospitate attraverso queste modalità sono state 
complessivamente 200 (87 in prima accoglienza maschile, 33 in accoglienza 
femminile e 80 nei CAS), con netta prevalenza di ospiti di nazionalità straniera e 
nella fascia di età 18-34 anni. 

Nel 2025 sono state offerte complessivamente 17.049 notti (+8% sul 2024). 
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ACCOGLIENZE DIFFUSE 

Con gli alloggi diffusi che la Fondazione Buon Pastore mette a disposizione a Forlì, 
nel 2025 abbiamo ospitato 13 persone (2 donne e 11 uomini), prevalentemente di 
nazionalità straniera e senza riferimenti sul territorio. 

Esse sono state avviate verso un percorso di crescita personale finalizzato 
all’autonomia, personalizzato rispetto ai singoli bisogni e mirato all’acquisizione di 
responsabilità verso la propria vita e quella dei propri figli. 

Le notti totali trascorse negli alloggi residenziali sono state 2.505 e i minori presenti 
in queste strutture erano 2. 

 

LA MENSA CARITAS 

La mensa serale gestita dalla Fondazione Buon Pastore è un punto di riferimento 
per le persone che soffrono per cause di carattere economico e sociale e che 
possono accedere, previo colloquio con gli operatori dei Centri di Ascolto, ad un 
pasto gratuito in un luogo sicuro. 

Al contrasto all’emarginazione, alla solitudine e alla fragilità, si unisce in questo 
caso anche un sostegno materiale indispensabile per molti: nel 2025 sono stati 
26.652 i pasti distribuiti ad una platea di 593 utenti. Gli utenti, principalmente 
stranieri (gli utenti stranieri sono in rapporto 4 a 1 rispetto agli utenti italiani), sono 
stati in gran parte uomini (476 – le donne sono state 117), con un’età media di quasi 
38 anni. 

Inoltre, la Fondazione Buon Pastore sostiene economicamente la mensa gestita 
dall’ente “San Francesco Associazione Mensa Poveri” (SFAMP), attiva a pranzo nei 
locali della parrocchia di Santa Maria del Fiore a Forlì. 

 

FONDO DI SOLIDARIETÀ 

Nel 2025, il Fondo di Solidarietà, istituito diversi anni fa tramite la collaborazione 
tra la Fondazione Buon Pastore, la Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì e la 
Diocesi di Forlì–Bertinoro, ha erogato aiuti economici a persone che attraversano 
periodi di ristrettezze economiche e di disagi sociali. L’importo delle erogazioni è 
stato di 72.911euro, in leggero aumento rispetto al 2024.  
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Le modalità di erogazione consistono in un preliminare colloquio con l’utente e la 
stesura del proprio bilancio familiare/individuale al fine di definire la situazione 
reddituale dell’utente nel modo più preciso possibile. Viene poi compilata 
un’istruttoria nella quale si fa domanda per il pagamento di una spesa 
(prevalentemente utenze domestiche, spese scolastiche e spese sanitarie). Tale 
istruttoria viene poi discussa in sede di commissione, un tavolo a cui partecipano 
referenti della Caritas Diocesana, della Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì e 
della Fondazione Buon Pastore; in esito a tale discussione si perviene alla 
determinazione dell’importo da pagare. L’ufficio amministrativo della Fondazione 
Buon Pastore procede al bonifico dell’importo direttamente al fornitore e non 
all’utente che ha presentato domanda. 

 

AMBULATORIO CARITAS 

Per alcune persone l’accesso alle cure e alle prestazioni sanitarie può risultare 
complesso, a causa di barriere legate a fragilità personali, sociali o condizioni 
economiche svantaggiate. Grazie alla collaborazione con i medici e gli infermieri 
volontari dell’Associazione Salute e Solidarietà, l’Ambulatorio Caritas è in grado di 
garantire supporto a chi si trova in tali situazioni. 

Nel 2025, le visite specialistiche, di controllo e di orientamento effettuate 
nell’Ambulatorio in via Dei Mille 28 sono state 207; esse hanno interessato 120 
persone (82 maschi e 38 femmine) senza fissa dimora o con gravi disagi 
socioeconomici. Di seguito si fornisce un dettaglio dei pazienti visitati: 

 

Pazienti visitati  n. Maschi Femmine Visite 

Stranieri Caritas 38 25 13 74 

Stranieri territorio 63 50 13 111 

Cda Caritas parrocchiali 6 1 5 6 

Italiani Caritas e territorio 6 4 2 9 

Bambini  7 2 5 7 

Totale  120 82 38 207 
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EMPORIO DELLA SOLIDARIETÀ 

Con riguardo, invece, alla tematica del sostegno alimentare alle famiglie, la 
Fondazione Buon Pastore è proprietaria e soggetto gestore dell'Emporio della 
Solidarietà. Si tratta di un “supermercato solidale” per poter permettere a famiglie 
in stato di difficoltà economica (i dati elaborati dall’Osservatorio Povertà e Risorse 
della Caritas Diocesana di Forlì-Bertinoro sono riportati nella tabella seguente) di 
godere di un aiuto alimentare. Il bisogno alimentare della famiglia o del singolo 
viene valutato in seguito ad un colloquio effettuato dal personale dell’Emporio; in 
esito a tale colloquio, al beneficiario viene attribuita una “tessera punti” spendibile 
per effettuare la spesa (ad ogni bene è attribuito un “prezzo” in “punti” e non in 
euro). 

 

EMPORIO 2025 N. 
Aziende donatrici 12 
Parrocchie assistite 20 
N. volontari 29 
N. tessere attivate 634 
N. beneficiari totali 2141 

• di cui donne 1139 
• di cui uomini 1002 

Età:  
<18 820 
18-29 281 
30-64 885 
>64 155 

 

L’Emporio raccoglie eccedenze alimentari sul nostro territorio e le redistribuisce a 
nuclei familiari con problematiche economiche, riducendo così notevolmente il 
disagio sociale e le sue conseguenze nel comune di Forlì. La rete delle aziende 
donatrici conta 12 imprese: Emporio Dolci Biffi, CIA, COAP, Magazzino Frutta 
Domenico Laghi, Fuitem&Orsini, GESCO soc. coop., Kynetos, Mare e Bontà, MST, 
Conad SuperStore Ronco e Conad SuperStore Bengasi. 

Oltre alla raccolta delle eccedenze alimentari, l’Emporio si alimenta con acquisti 
effettuati dalla Fondazione Buon Pastore (tutti rientranti in progetti) e con le 
donazioni della Fondazione Banco Alimentare dell’Emilia-Romagna – magazzino 
di Imola (aiuti comunitari programma SIFEAD). 
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PROGETTI EDUCATIVI 

Grazie all’aiuto di Caritas Italiana (fondi derivanti dall’8x100) la Fondazione ha 
incontrato, nell’ambito del progetto denominato “Gratuitamente: cuore e anima 
del volontariato”, 19 classi di nove istituti superiori di Forlì e comprensorio (circa 
220 tra ragazzi e ragazze), a cui sono stati proposti percorsi di educazione alla 
cittadinanza (in particolare sulle tematiche di povertà e pace) e di sensibilizzazione 
al volontariato.  

Inoltre, come avvenuto negli scorsi anni, sono stati realizzati 2 campi di servizio 
presso l’Emporio della Solidarietà e altre strutture, ai quali hanno partecipato 34 
giovani dai 13 ai 20 anni. 
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6. SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA 

 

RISORSE ECONOMICHE E SINTESI BILANCIO CIVILISTICO 

La provenienza delle nostre risorse economiche nel 2025: 

 
• Provenienza pubblica: 38% 

Così composta: 
Convenzioni per servizi con il Comune di Forlì, il Comune di Forlimpopoli, la 
Prefettura di Forlì-Cesena e la Regione Emilia-Romagna. 
 

• Provenienza privata: 62% 
Così composta: 
Caritas Italiana, Caritas Diocesana di Forlì-Bertinoro, Fondazione Cassa dei 
Risparmi di Forlì, Comitato Lotta alla Fame nel Mondo, parrocchie della 
Diocesi di Forlì Bertinoro, imprese locali, privati cittadini. 

 

RICAVI Anno 2025 

Contributi da Enti Pubblici 484.722 € 

Contributi 5x1000 5.065 € 

Contributi da enti ecclesiastici 318.000 € 

Contributi da privati 490.654 € 

Donazioni in natura 47.353 € 

Utilizzo fondi vincolati 85.227 € 

Proventi finanziari 1.258 € 

Altri proventi 30.253 € 

Totale ricavi 1.462.532 € 

 

Nel 2025 non ci sono state raccolte fondi specifiche. 
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La Fondazione utilizza i canali social, il sito web e tutti i canali istituzionali (da 
quest’anno, pubblicazione sul R.U.N.T.S. del bilancio economico e sociale) per 
un’informazione trasparente verso gli stakeholders. Inoltre, non ci sono state azioni 
per la mitigazione di effetti negativi da parte del CdA. 
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7. ALTRE INFORMAZIONI 

 

EMISSIONI E AMBIENTE 

La salvaguardia del Creato passa anche attraverso la riduzione delle emissioni che 
alterano il clima del pianeta. 

Questa attenzione viene declinata concretamente dalla Fondazione Buon Pastore 
attraverso un impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica solare. 
La potenza dell’impianto è di 19,6 Kw, la quale consente di evitare l’emissione in 
atmosfera di diverse tonnellate di anidride carbonica.  

La Fondazione negli ultimi due anni ha deciso di rinnovare il parco auto, 
scegliendo veicoli con un impatto ambientale più basso grazie ad 
un’alimentazione di idrocarburi mista.  
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FONDAZIONE “BUON PASTORE – CARITAS FORLI’” RAMO ETS 
Via Dei Mille n. 28 

47121 Forlì (FC) 
Codice Fiscale: 92074910404 

 

 

RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO 
 

Bilancio sociale al 31.12.2025 
 

 

Rendicontazione della attività di monitoraggio e dei suoi esiti 

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, ho svolto nel corso dell’esercizio chiuso al 

31.12.2025 l’attività di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale da parte della “FONDAZIONE “BUON PASTORE – CARITAS FORLI’” – RAMO ETS”, 

con particolare riguardo alle disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 dello stesso Codice del Terzo 

Settore. 

Tale monitoraggio, eseguito compatibilmente con il quadro normativo attuale, ha avuto ad oggetto, 

in particolare, quanto segue: 

- la verifica dell’esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale 

di cui all’art. 5, co. 1, per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le 

norme particolari che ne disciplinano l’esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da 

quelle indicate nell’art. 5, co. 1, del Codice del Terzo Settore, purché nei limiti delle previsioni 

statutarie e in base a criteri di secondarietà e strumentalità stabiliti con D.M. 19.5.2021, n. 107; 

- il rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei 

principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, la cui 

verifica è stata svolta in linea con quanto previsto dalle linee guida per la raccolta fondi stabilite 

con d.m. 9.6.2022; 

- il perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del patrimonio, 

comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 

denominate) per lo svolgimento dell’attività statutaria; l’osservanza del divieto di 

distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, associati, 

lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, tenendo 

conto degli indici di cui all’art. 8, co. 3, lett. da a) a e), del Codice del Terzo Settore. 

 
Attestazione di conformità del bilancio sociale alle Linee guida di cui al decreto 4 luglio 2019 

del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, ho svolto nel corso dell’esercizio chiuso al 

31.12.2025 l’attività di verifica della conformità del bilancio sociale, predisposto dalla 

“FONDAZIONE “BUON PASTORE – CARITAS FORLI’” – RAMO ETS”, alle Linee guida per la 

redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore, emanate dal Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali con D.M. 4.7.2019, secondo quanto previsto dall’art. 14 del Codice del Terzo Settore. 
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La “FONDAZIONE “BUON PASTORE – CARITAS FORLI’” – RAMO ETS” ha dichiarato di 

predisporre il proprio bilancio sociale per l’esercizio chiuso al 31.12.2025 in conformità alle suddette 

Linee guida. 

Ferma restando le responsabilità dell’organo amministrativo della predisposizione del bilancio 

sociale secondo le modalità e le tempistiche previste nelle norme che ne disciplinano la redazione, 

l’organo di controllo ha la responsabilità di attestare, come previsto dall’ordinamento, la conformità 

del bilancio sociale alle Linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

All’organo di controllo compete inoltre di rilevare se il contenuto del bilancio sociale risulti 

manifestamente incoerente con i dati riportati nel bilancio d’esercizio e/o con le informazioni e i dati 

in suo possesso. 

Ho, quindi, verificato che le informazioni contenute nel bilancio sociale siano coerenti con le richieste 

informative previste dalle Linee guida ministeriali di riferimento. Il mio comportamento è stato 

improntato a quanto previsto in materia dalle Norme di comportamento dell’organo di controllo 

degli enti del Terzo settore, attualmente applicabili. In questo senso, ho verificato anche i seguenti 

aspetti: 

- conformità della struttura del bilancio sociale rispetto all’articolazione per sezioni di cui al

paragrafo 6 delle Linee guida;

- presenza nel bilancio sociale delle informazioni di cui alle specifiche sotto-sezioni

esplicitamente previste al paragrafo 6 delle Linee guida, salvo adeguata illustrazione delle

ragioni che abbiano portato alla mancata esposizione di specifiche informazioni;

- rispetto dei principi di redazione del bilancio sociale di cui al paragrafo 5 delle Linee guida,

tra i quali i principi di rilevanza e di completezza che possono comportare la necessità di

integrare le informazioni richieste esplicitamente dalle linee guida.

Sulla base del lavoro svolto si attesta che il bilancio sociale della “FONDAZIONE “BUON PASTORE 

– CARITAS FORLI’” – RAMO ETS” è stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità

alle previsioni delle Linee guida di cui al D.M. 4.7.2019.

Forlì, 31 marzo 2026 

L'ORGANO DI CONTROLLO 

Dott.ssa Elisa Rossi  


